
Interrogazione n. 1058
presentata in data 17 giugno 2008
a iniziativa del Consigliere Massi
“Acquedotto comunale di Tolentino”
a risposta orale

Premesso:
che nei giorni scorsi si è verificato, a Tolentino, un gravissimo episodio di inquinamento

dell’acquedotto comunale che ha causato oltre 80 casi d’intossicazione, con patologie acute per
diversi cittadini;

che per l’erogazione urgente dell’acqua potabile è intervenuta una autobotte della Protezione
civile regionale;

che per l’accertamento dell’entità dell’inquinamento si sono attivate l’ARPAM e l’ASUR;
che la vicenda desta, tuttora, particolare allarme nella popolazione anche perché tutta la rete

dell’acquedotto è collegata ed interconnessa;
che ad oggi risulta non essere ancora possibile la revoca dell’ordinanza del Sindaco (del 10

giugno 2008) con la quale si vieta l’uso dell’acqua potabile nella zona a nord della città in quanto
è ancora riscontrata la presenza di batteri;

INTERROGA

il Presidente della Giunta per conoscere:
1) attraverso la Protezione civile regionale se le procedure seguite dal Comune e dall’Azienda

s.p.a., che gestisce l’acquedotto comunale, siano state tempestive ed efficaci al fine della
tutela dei cittadini durante e dopo il verificarsi dell’evento;

2) attraverso l’ASUR e l’ARPAM quando e se l’uso dell’acqua può essere ripreso con sicurezza e
tranquillità su tutto il territorio comunale;

3) se attraverso la consulenza della Protezione civile regionale è possibile suggerire regole e
accorgimenti tecnici per la tutela dell’acquedotto comunale di Tolentino da azioni di privati
sulla rete stessa.


